
La scuola è #relazione

Per i bambini il primo luogo effettivo di socializzazione, al di là della famiglia, è
proprio la scuola. Scuola come relazione, che si alimenta grazie alla parola, ai
linguaggi “immediati” del corpo e che richiede una serie di condizioni
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Il filosofo Martin Buber scriveva:

“Divento io nel tu; diventando io dico tu. Ogni vita reale è incontro. In principio c’è la

relazione”.

Lo sapevano bene gli antichi greci che concepivano l’uomo come l’animale che possiede il

linguaggio per dire qualcosa a qualcuno: questo lo rende un animale sociale. Tanto che

Aristotele sosteneva che si è uomini solo se si è membri di una pòlis, di una comunità.

Per i bambini il primo luogo effettivo di socializzazione, al di là della famiglia, è proprio la

scuola. Scuola come relazione, che si alimenta grazie alla parola, ai linguaggi “immediati” del

corpo e che, perché abbia qualità, richiede una serie di condizioni.

Ascolto attivo di silenzi, di voci, di qualunque forma di narrazione di sé.•

Immaginazione continua dell’altro da sé.•

Empatia, che implica un contatto emozionale con se stessi e con gli altri.•

Spazio, per ospitare l’altro da sé e che richiede una distanza, mutevole a seconda degli

interlocutori.

•

Inclusione, che non significa rendere tutti uguali, ma far coesistere le differenze.•

Scambio, per alimentare l’economia dell’esistenza.•

Apprendimento condiviso per una co-costruzione dei saperi.•

Dialogo, per creare sempre nuove sintesi.•

Partecipazione di tutti ai contenuti disciplinari e all’accadere della relazione.•

Sospensione del giudizio, per lasciare a ognuno la possibilità di esprimersi e di

trasformarsi.

•

Cura, che è, in fondo, interesse per l’altro, tanto che sta dentro la parola “curiosità”.•

Affettività, perché “si impara da chi si ama” (Montessori) e si insegna a chi si vuol bene.•

Intimità per poter rivelare se stessi agli altri.•



Il termine “relazione”, popolato dalle parole in elenco (e da tante altre che per ragioni di spazio

non ho inserito) rende la scuola quel luogo di ricerca dove si compie il lungo, complesso

cammino per diventare se stessi, cittadini del mondo consapevoli e responsabili.


